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Dimenticate lo Spazio, gli 
esopianeti, le stelle.
Le frontiere della conoscenza sono 
molto più vicine, letteralmente sotto 
ai nostri piedi.
Cosa sappiamo del mantello 
terrestre e dei processi che si 
svolgono sotto i fondali oceanici?
Molto poco.
Per questo motivo esiste un 
ampio  programma di ricerca 
su scala mondiale imperniato 
sulla perforazione scientifica dei 
fondali oceanici, che dopo diverse 
incarnazioni è oggi l’International 
Ocean Discovery Program (IODP).
Un progetto che coinvolge circa 
5.000 ricercatori e ha effettuato 
2.000 perforazioni nei fondali 
oceanici di tutto il mondo, 
recuperando centinaia di chilometri 
di carote di sedimenti e rocce con 
l’obiettivo di capire meglio la storia 
del pianeta, risalendo fino a 170 
milioni di anni fa.
Sono ricerche difficili, che ai 
ricercatori richiedono mesi di 
isolamento su navi ancorate al 
largo, lontane dalla terraferma.
Ed è di queste persone che parla 
Alessio Spataro in Lento distacco: dei 
loro sogni, dei loro affetti, delle loro 
ansie e della loro voglia di capire 
meglio il mondo che ci circonda.

Roberto Natalini
Andrea Plazzi
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Il 72% della superficie del nostro pianeta è coperta dagli oceani, una 
vasta distesa d’acqua che cela i fondali marini. Per i geologi è impossibile 

studiare i sedimenti e le rocce oceaniche con i metodi utilizzati sulle 
terre emerse. Per questo, nel 1968 è iniziato il più grande programma di 
ricerca nelle Scienze della Terra, dedicato alla perforazione scientifica 
dei fondali oceanici. Dopo una fase iniziale finanziata dagli Stati Uniti, 

dal 1983 il progetto è diventato internazionale, coinvolgendo circa 5.000 
ricercatori. Le oltre 2.000 perforazioni effettuate in tutti gli oceani, dalle 
zone equatoriali al Polo Nord e al margine antartico, hanno recuperato 

circa 500 chilometri di carote di sedimenti e rocce. Questi campioni sono 
archiviati in tre depositi, in Texas, Germania e Giappone, che coordinano 

le attività curatoriali e di campionamento. L’obiettivo del progetto è 
l’esplorazione della storia geologica del pianeta, risalendo fino a 170 

milioni di anni fa. Già durante le prime spedizioni, il progetto contribuì 
alla teoria della Tettonica delle Placche attraverso scoperte fondamentali 
quali: l’età dei fondali oceanici, catene montuose sottomarine dove viene 
generata nuova crosta oceanica e fosse profondissime dove questa viene 
consumata, anomalie magnetiche, e sedimenti che memorizzano la storia 
climatica. Ogni due mesi, la nave diventa una "piccola città galleggiante", 

dove oltre alla ricerca geologica avanzata si realizza un incredibile 
esperimento sociologico-culturale con scambi tra persone cresciute in 

paesi con processi educativi, formativi e scientifici anche profondamente 
disparati. Queste diversità rendono ancora più speciale il programma, 

che ha saputo rinnovarsi continuamente, anche introducendo tematiche 
socialmente rilevanti come zone sismogenetiche, eruzioni vulcaniche, 

variazioni del livello del mare, risorse energetiche, riscaldamento globale, 
acidificazione degli oceani, dinamica dell’ecosistema marino, e co-

evoluzione biologica e geologica del pianeta.

ESPLORAZIONI 
OCEANICHE: PERCHÉ?

ELISABETTA ERBA
Presidente commissione CNR ECORD-IODP e ICDP
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febbraio 2024,
tirreno centrale



manuela?

manuela? 
Have you
seen her?

emanuela! with
a "E"! try the deck 

upstairs!



emanuela?

emanuela! 
ti cercano!

manuu!!!

???

excuse me,
manuela! your pho-
ne's ringing down-

stairs...

ah! oh, graz...
thank you, georgy!

lo sapevo! non
dovevo portarmi su 

solo l'i-pod!

and you, georgy! 
call me emanue-
la, please! with 

an "e"!

ih!
ih! ih!



grazie, tesoro!
grazie degli auguri!

eh, lo so! come 
al solito stavo in 
pausa anche dal 

cellulare!

brava
mammina!

...e menomale che proprio tu mi rim-
proveri sempre di dimenticare le mie 

cose! di essere il distratto
di casa!

eh, no!
caro! io ti dico pure

che non devi sta-
re troppo con 

quell'apparecchio 
sotto il naso!

trova un
equilibrio!

certo 
certo!



tu e quel coso lì siete
come le placche continentali!

vi separate con estrema lentezza 
mentre io vi osservo cercando

di capirci qualcosa!

ah! ah! 
ah! ah!

come
sta andando 

lì?

bene, bene! grazie!
...a parte stamattina

in laboratorio!
michelle e le altre

mi hanno fatto
impazzire!

perché?



mi hanno fatto venire un infarto, 
quelle disgraziate! eravamo alla 
cabina esterna, raccoglievamo le 
prime carote prima di tagliarle...

...e all'ultimo conteggio 
prima del pranzo mi viene 
a chiamare quella matta 
di michelle! terrorizzata!

...dice che un ricercatore 
per sbaglio ha cancella-
to tutto il tabellone con 
le misure! e lì per lì ci 
casco! non penso che per 
quel giorno è normale 
che sia ancora vuoto!!!

così, non ci faccio 
caso e come una 
scema corro giù 
terrorizzata!!!

era uno scherzo di compleanno
ovviamente! m'hanno regalato una tortina

con la candelina accesa, un paio di auricolari 
nuovi e un mezzo infarto!



povera 
mammina!

eh, oggi dopo una
mattinata alienante

passata in laboratorio coi 
tecnici, alla fine mi sono 
regalata una parziale tin-
tarella sul ponte, da sola!

metti la protezione 50!

tranquillo!

...dimmi 
del voto a 
scuola!

te l'ho detto, 
ma'! mi ha messo dieci! 

non lo faceva da anni! 
(almeno così dice Lui)



gli ho par-
lato della tua

missione! e della ri-
cerca sulle ROCCE

DEL MANTELLO!

...che al centro
del mar tirreno è

straordinariamente più in
superficie che altrove

e bla bla
bla!

simone!

ah! mi ha
pure fatto i compli-
menti per i grafici 
che ho disegnato a 

mano!

appena gli ho
citato i granitoidi che 
avevate appena trovato
ha fatto una faccia! 
sembrava ammettere in

   silenzio di non poter
evitare il massimo

dei 
simo'!!!

...lo sai che
non parlo di scienze! 
me l'hai già raccon-

tato!

papà mi ha
detto del cinque 

in latino!

m!



lo sai che il latino
serve anche allo scienti-
fico! non mi far ripetere 

le solite cose sulla
logica legata al

linguaggio...

che 
c'è?

eh?

no, non  
dico a te, 
simo'!

scusa manu,
abbiamo bisogno di

te al laboratorio! rx
un po' strani sulle

carote di ieri!

sì,
chiudo e 
arrivo
subito!

simo', scusami! devo andare! tu però
sta' tranquillo! ti concentri, fai due verifiche
come si deve e recuperi! poi papà ti aiuta bene

con italiano e latino, no?
sì, sì...
okay, 
ma'...

vabbe' , ciao.

ciao, ma'! ciao!



mia mamma è una roccia! è sommersa da mille impegni pesantissimi e deli-
cati, ma riesce sempre a trovare attenzione per se stessa, per il suo tempo 
libero... e con me cerca sempre di mostrarsi per quello che è realmente: 
premurosa e vicina anche a cento chilometri al largo del golfo di napoli!

non ho mai sentito lamentarsi chi lavora con lei! è sempre molto gentile 
con chiunque! è sempre diretta e dura, ma fa capire subito che preferirebbe 
stare zitta o fare brutte figure piuttosto che rischiare di offendere chi le 

sta accanto, a prescindere dal ruolo o dal lavoro che svolge!

una volta è stata pure intervistata in tv e nonostante lo stress e la sua 
naturale insofferenza per i video e le foto ha saputo rispondere in modo 

sintetico e pertinente!

...anche sudando 
come un mulo da-
vanti ai riflettori!



...sembra riesca 
a dire o a fare 
facilmente la 
cosa giusta al 
momento giusto 

e nel modo
giusto!

...in maniera 
precisa, quasi 
chirurgica! senza scalfire 

la sensibilità 
di chi ha a che 
fare con lei!

...anzi!
...quando ti punzecchia con le sue 

battutine sembra si stia prendendo 
molta cura di te!



...mi manca! manu!

ah! ah! 
ah!

ma che ti
sei addormen-

tata lì?!?

ma posso farti 
una foto?

non ti azzardare, 
carogna!

uh! lo senti quanto fischia!



ramon! put
it down!

we'll do
it later!

okay! 
okay!

impossible
to go on out 

there!

the
hatch! close

the hatch!

my dear
ramon... no

cigarette break 
today!



oh!
simoneee!
ci sei?

oh! simoneee! ci sei?
ma che

diavolo tieni in 
quello zaino? 
quattro ele-

fanti?

uno scal-
pello da perfo-

razione!



di quelli della
nave dove lavora tua 

mamma?

come no! quelli pesano
fino a mezzo quintale l'uno! 
questa che ho è un esempio, 

è da cantiere edile!

ti sposti? non ti va di 
mettere i tuoi 
compagni nel 

reel?

simone sì!
tu no!

purtroppo sono riuscito a procurarme-
la soltanto oggi, prof!

va bene,
va bene! ma puoi portarla 

in prima b, dopo 
la ricreazione?

...e ovviamente questo è solo un esempio da cantiere edile!
sulla nave questi scalpelli da perforazione pesano dieci volte 
di più e hanno un diametro di circa venti/trenta centimetri! uno 
degli obiettivi principali della missione è studiare il livello di 
disseccamento del mediterraneo nell'arco di centinaia di mi-
gliaia di anni attraverso i sedimenti rinvenuti, per prevedere

e prevenire eventuali circo-
stanze catastrofiche

future!



simo'! eddai! 
il cellulare a 
tavola no!

dai il buon esempio
ora! sennò tra qualche 
anno dovrò combattere
pure con tua sorella!

è mamma!
e mamma ti 

manda tutti quei 
cuoricini?

che c'è, sei geloso?
non è vero! non è vero! 

glieli manda la sua ami-
chetta della scuola!!!

certo! pure da lei!
e quindi anche tu

sei gelosa!

eh, a simone ne arrivano
sempre tantissimi...

...o per i suoi voti a scuola o 
perché è bello come suo

papà!

ah! ah! 
ah! no! papà è 

bello e si-
mone è 
brutto!



oh, lord!
please, don't!!!
not karaoke,
not again!!!

ih, ih, 
ih!

tuo figlio
simone?

sì

look here!
my wife with 
my dog, today!

e quanto ha preso a scienze?

ammazza! 
complimenti!

dieci! tre
giorni fa!

e oggi il
professore gli 
ha fatto pure 
tenere lezio-
ne in un'altra 
classe sua!



vabbe'! simone il genio!

a volte mi
sembra più

preoccupato lui 
della missione che 
tutto il nostro 

equipaggio messo 
insieme!

ma perché? di che ha paura
simone?

sai com'è
alla sua età!

sta crescendo
con tutti i peg-

giori cambiamenti 
climatici e am-

bientali!

"simone e
l'ecoansia"

è in latino che
ha voti orripilanti! per 
fortuna suo padre lo 

aiuta bene!

pare che ti manchi
più tuo figlio che

tuo marito!

scema!

roberto tiene
duro! sa badare bene
a simone e a cinzia

e riesce pure a
lavorare sodo!



mi mancano
tanto, tutt'e tre! tutto 'sto tempo 

qui comincia a 
essere davvero

pesante!

eh, due mesi non sono
una passeggiata! oggi abbiamo 

pure rallentato parecchio
grazie alla burrasca!

non me ne parlare, 
guarda!

sono stanchissima
io! figurati gli operai!

oggi ramon si è potuto ripo-
sare un po', ma senza pausa 
sigaretta non è stato del 

tutto felice!

ah!
ah! ah! 
puoi dirlo 

forte!

fa un lavoro faticosissimo, 
ma pure lui trova il tempo di 
fare videochiamate ai figli!

certo, dev'essere duro il 
distacco per loro! noi 
approdiamo tra poco, 
loro tornano a casa a 

luglio, se va bene!

di certo
ramon, che 
dopo ha un 
altro im-

barco!



...pure lui
dev'essere
una roccia! deve abituarsi

a sciogliere i
legami se

serve!

è così in
ogni parte del 

mondo!
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"Quando c'è lavoro di squadra si 
possono fare cose meravigliose"

ANGELO CAMERLENGHI

Per raggiungere grandi obiettivi, serve 
una grande organizzazione. È una regola 
generale, nota ai più forse per le grandi 
imprese dell’esplorazione spaziale. Infatti 
l’esplorazione dello spazio e dei fondali 
oceanici hanno un’origine comune: la 
conoscenza di spazi esterni all’ambiente 
abitato dall’uomo, per curiosità 
scientifica e per ambizione strategica e 
militare. Negli anni Cinquanta del secolo 
scorso, con il bipolarismo geopolitico 
globale, la competizione ha interessato 
anche la conoscenza scientifica. Lo 
spazio, distanze enormi, assenza di 
gravità, esposizione alle radiazioni, 
temperature estreme. I fondali oceanici, 
non molto distanti (la profondità media 
degli oceani è di soli 3,6 km) ma con 
pressioni enormi, completa oscurità (le 
onde elettromagnetiche si attenuano 
rapidamente impedendo l’illuminazione 
e la comunicazione), e un ambiente 
corrosivo ai metalli. Sfide diverse ma 

ugualmente impegnative. Mentre iniziava 
la corsa per la conquista dello spazio tra 
URSS e USA, alcuni scienziati americani 
convinsero il Congresso a intraprendere 
l’esplorazione dei fondali oceanici 
tramite la perforazione a scopo di ricerca. 
Perforare per la scienza, non per gli 
idrocarburi. L’obiettivo era raggiungere il 
mantello terrestre, la roccia che compone 
la maggior parte del nostro pianeta.
Obiettivo fallito. Il progetto MOHOLE 
non ce l’ha fatta. La tecnologia non era 
pronta. Ma l’idea di studiare la storia 
della terra perforando i fondali oceanici 
era buona e prima gli americani da soli, 
poi un consorzio internazionale di molti 
paesi, hanno dato vita al più grande e 
longevo programma di esplorazione del 
pianeta Terra. Nel tempo ha avuto varie 
denominazioni: Deep Sea Drilling Project 
(DSDP), Ocean Drilling Program (ODP), 
Integrated Ocean Drilling Program e infine 
International Ocean Discovery Program 

L'esplorazione e la perforazione scientifica dei 
fondali oceanici non sono solo attività complesse.
Sono il paradigma di un modello di cooperazione 
scientifica, intrinsecamente multidisciplinare.
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27(IODP). A partire dal 2025 si chiamerà 
International Ocean Drilling Program (IODP3).
A pensarci, il modello della stazione 
spaziale internazionale orbitante l’ha 
introdotto la perforazione scientifica dei 
fondali oceanici. Un vettore (la nave da 
perforazione) e una staffetta di scienziati 
e tecnici che si alternano per eseguire 
spedizioni scientifiche. Tutti i giorni 
dell’anno la nave da perforazione (ora 
sono più di una) e la stazione spaziale 
internazionale muovono la conoscenza 
del pianeta e dello spazio. Nel caso della 
perforazione scientifica è la nave che va 
in porto a dare il cambio all’equipaggio, 
mentre è l’equipaggio a raggiungere 
la stazione spaziale. Partecipare ai 
programmi di perforazione scientifica 
dei fondali oceanici è un’avventura  
tecnologica, scientifica e umana. Ormai 
tre generazioni di scienziati hanno 
partecipato alla scoperta del pianeta 
Terra tramite la perforazione scientifica 
dei fondali oceanici. Le generazioni 
si incrociano sulle navi. Studenti di 
dottorato assieme a professori famosi, 
tecnici, ingegneri, divulgatori della 
scienza. Le più diverse nazionalità e 
culture unite dalla ricerca. Migliaia 
di pubblicazioni scientifiche, libri, e 
materiale per le lezioni di centinaia di 
docenti nelle università e nelle scuole 
superiori di tutto il mondo. La comunità 
scientifica italiana ha dato un grande 
contributo ai programmi di perforazione 
scientifica dei fondali oceanici. Era 

italiana una delle due prime donne 
invitate dagli USA negli anni Sessanta 
a bordo della nave da perforazione 
scientifica Glomar Challenger, del Deep Sea 
Drilling Project. Si chiama Maria Bianca 
Cita, professoressa all’università di 
Milano e pioniera della Geologia Marina 
in Italia. L’Italia partecipa a pieno titolo 
ai programmi di perforazione scientifica 
dei fondali oceanici fin dal 1985, come 
paese membro di un consorzio Europeo. 
Sono più di 100 i ricercatori e studenti di 
dottorato italiani che hanno partecipato 
a spedizioni di perforazione, di cui nove 
nel ruolo di co-chief scientist. Molti di più 
quelli che hanno lavorato sui campioni 
di sedimento e rocce prelevate dagli 
archivi, generando 3.880 pubblicazioni 
scientifiche. Il contributo più ampio 
alla ricerca è senza dubbio venuto 
dalla straordinaria scuola italiana di 
biostratigrafia. Ma strada facendo 
sono emerse eccellenze anche in altre 
discipline, come il paleomagnetismo, 
la geologia strutturale, la geochimica e 
la petrografia. Un particolare ambito di 
competenza sono state le perforazioni in 
aree polari, Antartiche e Artiche.
I candidati italiani sono sempre richiesti 
per le loro capacità. Continuano ad 
essere numerosissime le richieste 
di partecipazione. Partecipare alle 
spedizioni di perforazione scientifica dei 
fondali oceanici cambia la vita, non solo 
professionale, e la migliora, per se stessi 
e per gli altri.
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Dietro l'acronimo, tutto:
IODP per il futuro

PAOLA VANNUCCHI
CHIARA BOSCHI

L’esplorazione scientifica di IODP si 
avventura in territori inesplorati del 
fondale oceanico per fornire campioni 
e dati unici che svelano la storia 
geologica e climatica della Terra. 
Attraverso i sedimenti e i campioni di 
roccia provenienti dai fondali oceanici, 
gli scienziati e le scienziate possono 
comprendere i processi che determinano 
la tettonica a placche e i cicli 
biogeochimici degli elementi, ricostruire 
le condizioni climatiche del passato 
ed esplorare la biosfera profonda. 
Questa conoscenza è fondamentale 
per la comprensione del Sistema Terra, 
per capirne l’evoluzione geochimica 
e geodinamica nel tempo geologico e 
per prevedere i cambiamenti globali e 
climatici futuri.
Le scoperte scientifiche che hanno 
segnato la storia del progetto IODP hanno 
tracciato e ridefinito i confini del sapere 
scientifico. Le campagne IODP (IODP 

304, 305, 357, 399) sono state dedicate 
a campionare in Oceano Atlantico un 
enorme massiccio composto di rocce di 
mantello che alla sommità, a 700 metri di 
profondità, ospita un incredibile campo 
idrotermale denominato Lost City.
È qui che è stata scoperta 
inaspettatamente una comunità di 
microrganismi primordiali.
La presenza di vita microbica in 
ambienti estremi come Lost City sfida 
la nostra comprensione dei limiti della 
vita. La biosfera profonda è una delle 
ultime frontiere della ricerca sulla 
Terra e si protende verso l’abitabilità 
di altri pianeti. Queste scoperte 
hanno implicazioni significative per 
la biotecnologia e la ricerca della vita 
oltre la Terra. La biosfera profonda 
potrebbe ospitare nuovi microrganismi 
con percorsi metabolici unici, offrendo 
potenziali applicazioni in medicina, 
industria e gestione ambientale.

L'Integrated Ocean Drilling Program è uno dei programmi 
di ricerca più ambiziosi e di maggior successo 
attualmente in corso, con ricadute cruciali sulla 

nostra comprensione della Terra e della sua storia.
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29Uno dei risultati più notevoli dell’IODP è il 
suo contributo alla nostra comprensione 
degli eventi di estinzione di massa. La 
storia geologica conservata nei fondali 
marini consente ai ricercatori e alle 
ricercatrici IODP di capire le cause 
e tracciare le conseguenze di eventi 
catastrofici e il modo in cui la vita sulla 
Terra è ripresa.
Allo stesso modo la risposta degli oceani 
ai cambiamenti globali del passato è 
essenziale per sviluppare strategie volte 
a mitigare gli impatti dei cambiamenti 
climatici, proteggere la biodiversità 
marina e garantire l’uso sostenibile 
delle risorse oceaniche. Lo studio 
dell’oscillazione del livello del mare 
nelle ere geologiche aiuta a prevedere i 
cambiamenti futuri, il che è vitale per la 
pianificazione e la resilienza costiera.
Fra gli eventi più affascinanti studiati 
dagli scienziati, c’è la crisi di salinità 
del Messiniano. Durante la spedizione 
IODP 402 nel Mar Tirreno, i ricercatori e le 
ricercatrici hanno prelevato delle carote 
di sedimenti dal fondo del Mediterraneo 
che risalgono a quel periodo, durante 
il quale il mare si è quasi prosciugato, 
lasciando dietro di sé enormi quantità 
di sale. Queste carote sono davvero 
spettacolari! Strati di rocce dai colori 
vivaci: rosso, giallo, verde e arancione. 
Studiare queste carote ci aiuta a capire 
meglio come il clima e il livello del mare 
sono cambiati in passato, dandoci 
preziose informazioni per il futuro.
IODP svolge un ruolo fondamentale nel 
far progredire la nostra conoscenza dei 
rischi naturali, in particolare terremoti 
e tsunami. Le zone di subduzione, dove 
convergono le placche tettoniche, sono 
i siti principali di alcuni dei terremoti e 
degli tsunami più devastanti del mondo. 
Analizzando queste zone, IODP aiuta gli 
scienziati a comprendere le condizioni 
che innescano questi eventi. Queste 
informazioni sono fondamentali per 
sviluppare sistemi di allarme rapido e 
migliorare la preparazione alle catastrofi, 
salvando così vite umane e riducendo le 
perdite economiche.

Mentre affrontiamo le sfide del XXI 
secolo, le scoperte e le innovazioni 
generate da IODP sono essenziali per 
conoscere il Sistema Terra e costruire 
un futuro più sostenibile e resiliente. 
Attraverso la continua collaborazione 
internazionale, il progresso tecnologico 
e l’impegno per l’istruzione, IODP 
rappresenta un cardine della scoperta 
scientifica e una fonte di ispirazione per 
le generazioni future.



30

"ICDP, perforante
con juicio"

FABIO FLORINDO

Il Programma Internazionale di 
Perforazione Scientifica Continentale 
(ICDP - International Continental Drilling 
Program) è un programma creato per 
promuovere e coordinare progetti di 
perforazione scientifica sulla terraferma, 
in una serie di luoghi di grande 
importanza scientifica.
I continenti forniscono l’accesso a un 
"record" della storia della Terra che 
risale a circa 4 miliardi di anni fa ma 
quando esploriamo la Terra dalla sua 
superficie, le informazioni che otteniamo 
sull’interno del pianeta sono sempre 

indirette e la perforazione è l’unico 
modo per verificare questi modelli 
confrontandoli con la realtà.
Perforare e recuperare campioni dal 
sottosuolo è un’attività molto costosa 
e complessa. L’ICDP interviene proprio 
in questi casi per fornire il supporto 
necessario. Oggi i ricercatori, grazie alla 
loro capacità di comprendere il sistema 
Terra, svolgono un ruolo importante nel 
proteggere l’ambiente, nel ridurre i rischi 
naturali per la società e nel gestire in 
modo sostenibile le risorse naturali da 
cui dipendiamo sempre di più.
La perforazione scientifica è 
fondamentale, perché permette di 
studiare direttamente i meccanismi 
interni della Terra. 
L’ICDP raccoglie fondi per sostenere 
la ricerca scientifica avanzata in siti 
importanti in tutto il mondo. Il loro 
obiettivo è risolvere grandi sfide legate 
alle scienze della Terra, che sono molto 

Una struttura fondamentale per il coordinamento 
e l'operatività dei progetti internazionali di 

trivellazione. Perché l'unico modo per sapere cosa c'è 
là sotto è andare a vedere.
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31importanti per la società. I progetti 
dell’ICDP sono quindi insostituibili per 
rispondere a domande cruciali su quattro 
temi principali:
Evoluzione del sistema Terra-Vita – 
Studiano come la Terra e la vita su di 
essa sono cambiate nel tempo.
Rischi geologici – Esaminano i processi 
che possono causare pericoli naturali, 
come terremoti e vulcani.
Risorse essenziali – Lavorano per trovare e 
gestire le risorse naturali necessarie alle 
società moderne, come acqua e minerali.
Cambiamenti climatici – Analizzano i 
cambiamenti del clima, sia nel passato 
che nel presente, per capire meglio il 
problema del riscaldamento globale.
Grazie a questi studi, l’ICDP aiuta a 
proteggere l’ambiente e a migliorare la 
vita delle persone.
Fondato nel 1996, l’ICDP è diventato 
sempre più grande, includendo più di 20 
paesi da tutto il mondo, oltre all’UNESCO. 
L’ICDP esamina le proposte di progetto e 
accorpa i contributi economici annuali 
dei suoi membri per finanziare insieme i 
progetti di ricerca.
Essere membri dell’ICDP offre numerosi 
vantaggi. Gli scienziati possono 
richiedere finanziamenti, guidare 
progetti inizialmente finanziati dall’ICDP 
e avere accesso prioritario ai dati e ai 
campioni. Vengono offerti workshop, 

formazione e istruzione ai paesi 
membri e possono essere utilizzati 
i servizi dell’ICDP Operational Support 
Group e l'ICDP Equipment Pool. I membri 
dell’ICDP hanno anche un seggio e un 
voto nei panel decisionali, potendo così 
influenzare la politica, la strategia di 
finanziamento e le singole decisioni 
sulle sovvenzioni. Il finanziamento 
dell’ICDP copre tipicamente dal 10% al 
50% del costo totale di un progetto di 
perforazione e aiuta i gruppi di ricerca a 
ottenere altri finanziamenti. Le proposte 
ICDP sono valutate rigorosamente da 
scienziati esperti a livello globale, dallo 
Science Advisory Group (SAG) e da esperti 
manager di progetti di perforazione dei 
paesi membri, il Comitato Esecutivo 
(EC), basandosi su criteri chiari di merito 
scientifico e rilevanza sociale.
I progetti approvati dall’ICDP forniscono 
una base per ulteriori ricerche 
scientifiche di alta qualità. Il lavoro 
su campioni e dati raccolti durante i 
progetti ICDP porta a molte pubblicazioni 
scientifiche e alla promozione di 
scienziati agli inizi delle loro carriere. 
Anche l’aspetto economico degli 
investimenti ICDP è significativo, poiché 
le aziende locali di perforazione e servizi 
possono essere contrattualizzate 
per i progetti, permettendo ad alcuni 
investimenti di ritornare nel paese.
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